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LA LgGQBjAHCARIl 

Aspjipòsitd dell'igUaÌBlOtto dei mo­
derati e dei ra'i|i)*li lotraasiganti per 
impejii« oliti HI discuta subita la nuova 
legga aùlla "Bjuohe, la Lombardia tt-
oirda alouui preoadaoti cb<) illustrano 

' 'la coerenza a la buona fede degli oppo­
sitori. 

Quando sdoppiò alla UameCa la bomba 
tiegli scandali bancarS, e si potè óoa-
atàiaro pha i MÌBiaieci ftateriocì — quelli, 
ad eseià'pio, del Cria'pi e del marohese 
di Rudini — avevano avuto, come óon-
fjssò l'oo. Cdimirri, jileoa oononceoza 
dei mail óha travagliavanp I nostri iati-
tati ili einiBiione, ai diase di) gioriiali 
moderati e orispini che i governanti di 
allora avevano g>à fissato il loro giano, 
ohe era quello di assicurare pnma il 
nuovo riurdinatùeoto delia circolazione, 
allo scopo di Botirurro il credilo alla 
ti'iate influenza di scandàluàe rivoluzioni, 
per poi procedere ad un lavoro di épu' 
razione murala,, 

Dunque ai ampàe.tUva e si proclamava 
allora ahe,li( .prN» Oj Iji più urgente 
necessità era quella di salvare la si-
tttazlona ,*oonomioa del Pàésa; e fa 
questa l'iitaica SÙUSB che parve giuatì-
ficure, fino ad Un Oerto pnnto, l'indlf-
ftitetiza dei pascati Ministeri di fronte 
a ifatti gravlsBiiai Qha aoa ignoravano 
e la oura gelosa di sottrarli alla cono-
soepza e ai^ginstp giudizio del pubblico. 

Più tarai — '4'""''^" " velo fusquar-
alato e ai iniziò il doppio procedimento: 
giudis^iario e amministrativo — gli or­
gani della Destra ai diedero ad inai-
nnare ohe il Governo non aveva nes-
Mina voglia di affrettare la discussione 
della legge sulle Banche j e oiò per due 
ragioni : 1. perchè non. si sentiva la 
foiza ^ l'ai^ttorità sufficienti ad aifron-
tare, eoo qualche probabilità di successo, 
il podt;)cpso prolblema ,• 2. perchè il Gio-
litti, diffidente sempre e geloso deli'an. 
Zaaardelli, no» valeva, sbarazzando il 
terreno della più grave delle difficoltà 

f ceseatt, spianare la via del potere al 
'resideute della Camera. 
E qui — manco a dirlo I — ai gri­

dava a perdifiato contro il sistema im­
morale di assoggettare gli interessi più 
vitali del paese ad una meschina va-
liiii personale) si descrivevano a foschi 
colon le'Condizioni del credito nazio­
nale esposta ai pericoli di ilpò stato di 
iaoertezze, di panico « di .diffidenze o-
gnora cresOenti; si invocava l'accordo 
di tiltti gli onesti di ogni partito pur 
togliarb il Governo di mifno a uomini 
inetti, irretolatiì "oa oapdol di affron­
tare alcuna responsabilità. 

Baia U gravità del problema, e ri­
pensando oggi allo mille, difficoltà, al-
traveieo alia quali ha potuto finalmente 
giungere al|a Camera il progetto di legga 
siigli latitilti di emissione, bisogna ri-
couostìere ohe l'arma, di oui allora si 
serviva — sempre a scopo politico — 
l'Opposizione, era delle più terribili. 
Bioordiamo che ancora un mese fa, un 
deputato, amioo del MiDistero,,oi scriveva 
malanoouicamente deî  sugi for̂ H, dubbi 
sulla possibili^ di n^olVere fìi questione 
baridfti'iiii pHmk ohe la Camera si pro­
rogasse. 

« 
' • i - '• * * • 

Ora per venire al presente, la posi-
ttlond è questa: il Governo h^ fatto 
quanto ei'a In poter suo per soddisfare 
all'iinpegno che si era assunto, e e' è 
liiàoitDj l'Opposizione, invece, si ado­
pera 6 slftdoprerà con tutte le sue forze 
per glao'g'ere ad un esultato oontrario 
a quello che fino a ieri diceva di de­
siderare. 

La situazione eeoaomica del Paese 
non ha più né bisogni uè pericoli; ohi 
dice faha occorre uscirà dal piovvlaorio 
Bj giù presto ipos^ibila par far risorgere 
aìl' IntBrnb e all'Sstefo Itf- fiSuoia tael 
credito nostro, è un esagerato che vede 
le cuse attraverso una lente di ingran­
dimento, è un sognatore, che crede di 
trovare il tocca e sana nel riordinamento 
bancario. 

L'importante è di conoscere se fra i 
900 e più membri del Parlamento vi si­
ano otto 0 diHui, fra Deputati a Sèlia-
tori, che abbiamo avuto rapporti ille­
citi cogli latiiuti di emissione; quindi è 
necessario attendere i risultati 'dell'in-
ohieata dèi iSatla o del proooaau Tan-
loogo. 

La contraddizione fra quello che si 
Voleva prima e quello ohe ai vorrebbe 
oggi non potrebbe essere più evidente. 
, XI fatto 6 che la Destra e i radicali 
"itraosigenti vorrebbero ohe la Camera 
Bi prorogasse a novembre, senza ohe 
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SI rende all'Edioola, alle cartoleria Bar-
diieoo • preieo i prlnoiiiali (tboM^^ 

al Ministero fossa dato di compiere l'o­
pera più utile e più dovètósa ohe mai 
SI sia imposta a governanti retti » pre­
videnti. 

Sono dieci anni oh<i si invoca una 
legge bancaria; tatti i Gabinetti la pro­
misero, ma nessuno — compreso quello 
presieduto dali'on, Oì>ÌBpi — ebbe il co­
raggio di presentarla al Parlamento, 

L'oo, Giolitli ha questo coraggio: bi­
sogna, dunque, impediigli ad ogni costo 
oho si acquisti in faccia al Paea'e que­
sta aaovn beaematenza.. 

E pili SI venga a dire ohe i partiti 
noo esistono e ohe manca loro 1' alito 
delle passioni politiche!. 

IL GIIOLERA IN EUROPA 
L'opidemia colerica ohe ai manifeslA 

"aaftì grave nell'eatate-autanno dall'aano 
passata in buona parte dell'Europa, 
Como risulta maglio ora dalle giatint che 
in riguardo pubblicate specialmnate iu 
Àustna-Uugheria e in Qermunia e dalle 
notizie che ài ebbero per la Francia, non 
abbandonò oompletamente quasi alouoo 
dei punti in cai ai era allora sviluppata, 
ma VI SI manteuna sampre con gualche 
caso a più o meno breve intervallo. 

Nel febbraio destò non poco allarme, 
per quanto riguarda la Franala, la no­
tizia della ricomparsa del colera a Mar­
siglia, Ousl ohe solo d a i S al 13 di qua! 
mese sarebbero stati ooustatati ufficial­
mente o6 decessi. 

Nella città di Xjorieut dall'8 marzo 
al 14 aprile, epoca per la quale si baano 
dei dati, si,sono registrati 107 cisi e 
84 deoesai, e oasi 616 con 152 decesai 
sono pure slati segnalati in 24 comuni 
dello steago oirooodario fino al 14 aprile. 
Altri casi sono avvenuti pure in molti 
altri comuni del dipartimento di Mor-
bihan e a Qnimper, nel dipartimento di 
FiQisière ; per modo ohe si poteva rite­
nere come infetta quasi tutta la peni­
sola della Bretagna. 

Nel mase di maggio ai consegnarono 
nella prima settimana n̂ { dipartimianto 
di Morbihan 27 casi a^Xt mortj ; a Qnim­
per 11 casi e 7 morti ; nel manicomio 
di Sant'Anaitaaio, fino t̂ Ha meià di 
maggio 12 deoesai j nella Vandali, fino 
al 17 maggio, 17 deoesai, A'tri oasi sono 
ragistrati reoooteraente ancora all 'Hà're, 
nell'ospedale della manna a St, Mau-
drier presso Tolone, a Parigi, a Getta 
e a Mmea, 

Né è possibile bau oonisoBro l'esten­
sione e la gravità della malattia in que­
sti ed in altri punti dalla repubblica 
francese, non essendovi par le sue legtji 
ròbiigo della denuncia dei casi di colera, 
per oui SI trovano gli stessi medici in 
grave urto con una massa di interessi 
locali quando vorrebbero far conoscere 
alle autorità governative il pericolo che 
incombe. 

In Olanda, dove nel decorso annij si 
ebbero complessivamente 29Ì decessi, 
l'epidemia non era ancora estinta 
in dicembre, e qualche sospetto si ebbe 
pure, nel mese di gennaio. 

Nei primi due mesi dell'anno incorso 
il colera serpeggiò alnoora, per quanto 
riguarda la Germania, in Amburgo, nei 
dis'retti di Lfineburg, di Schleswig, di 
Mfkleinburg, Nel solo manicomio di 
Nietleben (prosao Halle), nel mese .di 
gennaio si ver floarono 125 oasi con 42 
decessi. Da sicure notizie privatesi può 
sapere ohe non scomparve mai comple­
tamente il oolera ad Amburgo e che an­
che attualmente qualche caso vi si ri­
pete, tanto ohe il 29 di questo mese 
SI riunisce d'urgenza a Berlino la Com­
missione impartale pel oolera allo scopo 
di provvedere par il pencolo ohe pre­
senta l'infezione in quella città. 

NeirXmpero Austro-Ungarico, sebbene 
limitatii a poche località, l'epidemia oon-
tinuò durante l'inverno. In gennaio si 
verificarono casi isolati m alcuni co­
muni della Gallizia ed in Buda-Peat, fu­
rono niioora registrati 31ìcasi e 14 de­
cessi. Il 21 febbiaio l'epidemia fa uffi-
ciaimeulo dichiarata estinta in tutto 
l'impero; ma un mase dopo si ebbero di 
nuovo a segnalare tre casi Q jug djj. 
cessi a lalucze nella Gallizia. In aprile 
il oolera apparo a Kudryaca ed in altri 
comuni situati lungo il fiume Zbrucl^ 
importatovi con tutta probabilità dalla 
vicina Podolia, 

la questa provìncia della linssm, in­
fatti, e precisamente lungo i suoi con­
fini colla Gallizia, l'epidamia che pa­
reva oramai spenta si risvegliò fin dal 
ganuiiio e vi persista tuttora. Ma ol­
treché nella Pndolia e quindi ufi'atto 
sul confine coll'Austra-Ungheria, il co-

- lera in tal epoca rioomparvo più grave 

in molte altre località dalla Eussia, In 
gennaio lo troviamo a Moaoa da una 
parta e nella principali città doMa Po­
lonia, nome Varsavia, Lublino, Radom, 
Plok, Lomza e Kielce sul confine prus­
siano e austro-Ungarico ; nel febbraio a 
a Eostow, KiDW, Kosak, lekatarinoslaw 
nel sud e nel centro stesso della Rus 
sia, a Saratow sul Volga e , ad Ufa 
presso gli Urali ; in marzo aTala , Orai, 
Kasan, Àsttaohan sul Caspio, eA a le-
liaabeihpol nel Caucaso, 
, Ed è tanto più a temersi tale gravo 
risvegliarsi in questi mesi della malattia, 
ohe con tutta la, miglior disposizione 
dimostrata dal Governa russo per a-
vero e dare giuste informazioull incontra 
in proposito difficoltà insorm^niabili e 
si può eoa ragione ritenere oHa le con­
dizioni saoitaiie vi siano più seria di 
quello ohe apparisce dalla relejisioni uf-
fioiali. I ^ 

Sa durante tutto questo periodo di 
tempo, meni; propizio per le epidemie 
coleriche, non si riesci a spegnerne i 
molteplici focolai ..uioora spirai in 
molti punti dell'Europi e sopratutto 
d ifusi in tutta ia Kussia, si ha il do­
vere di stare molto in guardia e di te­
nere seriamente un p ù intenso sviluppo 
della malattia nell' avanzarsi della 
calda stagione, 

GIOVANI E VECCHI 
nella vita pahbiiea 

In Italia, par essere deputati bisogna 
avere trent' anni, ma si contano sulle 
dita quei rappresentanti dalla nazione 
ohe non abbiano varcato di uno o più 
lustri quali' età; i senatori per essere 
considerati qualche cosa debbono avere 
l'aspetto di rovine ambulanti ; per i mini­
stri poi la gioventù, vale a dire l'avere 
intorno a cinquant'anui, è nna nota sfa­
vorevole ohe fa nutrire contro di essi, 
qunli reggitori dello Stato, le peggiori 
diffidenze. Domenico Farini, essendo pre­
sidente dèlia Camera dei deputati, si senti 
più volte dare benevolmente del faguzzo 
da certi colleghi che lo trattavano con 
ironica confidenza. 

Anche nei Consigli delle Provincie e 
dei Comuni, e in genere nelle ammini­
strazioni pubbliche, si vogliono vedere 
1 capelli b anobi e in tabacchiera, C è 
più senno si dice. Ma àeW'energia, del-
Vimsiaiwa, e simili prerogative dell'età 
giovane e virile, pochi si preoccupano. 

Va bene fino a un certo punto ohe 
si dica: se il giovane sapesse! — ma 
bisogna anche dire: se 11 vecchio pò-

Ora, mentre il giovane può valersi 
della dottrina s della esperienza dei 
vecchi e di quelli che l'hanno preceduto, 
al vecchio nessuno potrà mal reatitaire 
l'energia, lo slaucio, la freschezza del 
pensiero, ohe sono preziose doti proprie 
dalla gioventù, generatrici delle opere 
forti e durature. 

In proposito abbiamo latto un bel­
l'articolo di Arturo Colautti, dal qnale 
stacchiamo la oonclpaione brillante: 

« ,., Quello che fa la forza e la pro­
sperità delle razze vergini a forti — 
la giovinezza colta e operosa — è nel 
nostro paese un titolo di sfiducia o di 
sprezzo: cosi il dono almo dei numi, 
l'oi^oglio eterno degli eroi, l'anelito 
supremo di Faust, il rimpianto acouso 
lato di Goethe, è presso di noi una 
nota d'inferiorità, un argomento di di­
sistima politica, 

L'Italia, questa falsa giovane, si 
compiace degli amplessi senili. Il torto 
precipuo del Giolittì è di non apparte­
nere alla generazione dal 1830, di non 
avere la barba bianca e la testa pelata, 
di non camminare col bastone II pre­
stigio del quasi secolare Diprotis era 
nell'onore ilei manti: Grispi si rese 
impossibile a furia di dimostrarsi gio­
vane... moralmente. 

Ohi in questa dolu3 e strano paese, 
ove À dispetto dei nomi nuovi regna 
^empco il Passato, Pitt juniore non 
sai'ebbe atito ministifó prima di set-
tant'anni, o^li che lo fu a ventitré: 
egualmente, Bonaparte, g'oneralisaimo a 
ventisette, avrebbe ricevuti i galloni di 
maggiore appena nell' anno della sua 
morte. 

Non o'è ohe dire; non c'è ohe fare. 

Por farsi valere in Italia bisogna ns-
aara valetudinari. La sessantina: ecco 
l'alba dall'autorità, delia fiducia, della 
gloria, I giovani possono attendere: i 
giovani devono pazientare. E cosi noi 
abbiamo una politica orn'aria, un'nm-
miiiistrazioue diabetioa, una scienza e-
motroidale, una letteratura spinltica. 
Viva, insomma, l'impotunzal • 

Vittorio Emanaele destituito ! 
Si sa che Vittorio Einannolo, dopo 

la battaglia di Palestro, fu pruolum'UO 
caporale del 3, zuavi. 

Ora leggiamo nel Afalin questo tele­
gramma da Algari : 

» Vi'uerdl ^16) al Circolo militare di 
Algeri, ebbe luugn il rioevimentu degli 
uffio'alidel 1. zuavi, stanziato a Me-
deah. D 'po il puncli, «llegrisaimo, par­
tito Il colonnello, uno dei oomaiidB/itl 
lesse una lattara, indirizzata idealmente 
a Lamorioiére, creatore del corpo degli 
zuavi, nella quale si ihiedeva un ano-
oessore a Vittorio Emauuele, destituito 
— casse — da caporale dagli zuavi, 
par avere abbandonata la Francia ia 
oiroostaoze oritiohe. 

« Per la sncoeasiona erano prdpostl 
tre candidati: lo Czar, il ffenerElle Dodds, 
il comandante Niol, anziano del reg­
gimento. Fu scelto Noel, e pfoolàìnato 
al suono dei tamburi e delle trombe >, 

• • 

# ti 
In proposito tategrafauo da Soma in 

data di ieri sera: 
« Il Diruto di questa sera è informato 

che il Governa francese appena seppe 
della riunione di alcuni awaiaìi degli 
zuavi del primo reggimento che pro­
posero la radiazlooe di Vittorio Ema­
nuele dall'albo dei graduati, telegrafò 
al goveroalore di Algeria ordinando di 
fare un'inchiesta e di punite i colpe­
voli, 89 11 fatto è «ero, » 

L'inchiesta ci sembra ohe sia super­
flua; quei bravi Ghauvins erano a ta­
vola ed avevano alzaito troppo il |jo-
mito. Sa fossero in Italia andrebbero 
puniti a termini dell 'art. 488 del Co­
dice penale, 

COSTUMI BRASILIANI 
SL V A V O I Ì A . 

Ferruccio Macola, direttore della (Jas-
zettik di Venezia, trovasi al Br.sile per 
stud are davvicino le condizioni dei no­
stri connazionfili lafiglù. .Egli ha loco-
mipoiato a trasmettere al suo gioroaje 

,1 risultati de' suoi studi e delle sìie 
osservasioai sui costumi del luo|;b, e 
dall'altima sua lettera comparsa nella 
Gazzetta, togliamo 11 seguente brano 
Intei'eS'tnnte: 

«Gli usi nell'interno poi sembrano stu­
diati apposta per iaaalz|ire uiia barriera 
fra le persone di buòna condizione e 
questo paese originale. 

Per esempio, la caoloa costituisce già 
per se stessa un secondo jioeina di bu­
colica virgiliana. Quando vi sedete a 
tavola negli alberghi di questo sedi­
centi città (ohe viceversa oocrlspondono 
al nostri più modesti villaggi), vi ser­
vono di un solo tratta una dozzina 
di portate, (ìhe ai fanno schierare di­
nanzi a voi, e ohe si trovano già pronte, 
purché arriviate nelle ore fissate da 
un orano generale: cioè alle IO del 
mattino e alla 4 della sera — so arri­
vate ia ore diverse paggio per voi | — 
Sarete fortunati trovando un paio di 
uoval 

Le dieci o dodioi pietanze invaria­
bilmente contengono: (comincia dalla 
tasta del nvìnu) fagiuoli non balliti in 
un brodo di magio; riso bollito asciutto, 
e passito attraverio lo strutto; carne 
secca di maiale e carne di bue al ragù; 
patate; bistecche di inontona cotte col 
grasso; altro put to di verdura; por-
chutto arrostito; insalata, e il solito 
dolce di goiabada, formato con un 
frutto dei paese. Questo è, prciso a 
poco, con qualaha rara varianta, i! menu 
del pranza e della oalazione cho co­
stantemente vi verrà servita; bene io-
taso, se la vostra buona sorto vi ha 
fatto capitare iu qaeg.i alberghi dt primo 
ord.ue, che potete inoontrara nella oo-
sidatto città; se no, tutto ai limita ai 
fagiuoli, al riso « alla carne saoca ohe 
puzza di ({raaaia, cibo abitualo anche 
(lei ricchi fazenderi nell'interno, aspa-
cialmaute di quelli più ignari dagli usi 
della vita europea. Non é peto soltanto 

questa preparnzions cosi aingnlara della 
tavola che colpisce la vostra attenzione. 
C'è ban,altro. Sentite, ,:, 

In Brasile non dovéto servirvi du-
rante i pasti che di un solo tando e di 
una sola pnsata: tutta il oontoDuto di 
quell'esposizione ili pietanze chovibanna 
sciorinato davanti, deve comparire « 
scomparire sul vostro unico piattoi sotto 
pena ,dt farvi oredere un maiicatore di 

iriguardi alle abitudini indigena, e per 
non impazientire il cameriere o il pa­
drone che vi serve, FagiuoUta, riso, 
nova, insalata, arrosto, ragù, dolce, for­
maggio, tutto viene tagliato, giustiziato 
e ìmpasticoiato su quel piatto; e pou 
successivamente, cioè dopo finita un& 
pietanza, ma cuntemporaneamente repli­
cando mano a mano che la roba viene 
ingoiats. 

Il vero brasiliono, baalo lai, è sape. 
riora alle raffinatezze della nostra ta­
vola. Egli maaooia nui Cihi solidi i cibi 
liquidi, brodo, sugo di oarne, aceto, olio, 
In un composto sulu, e oacoia giù io 
pochi minuti quella mistura esplooivit 
colla più grande facilità del mond». 

Che più? Molti prendono il oafl'è im­
molandovi il formaggiai 

Vadiamo ora come ai bevo. Di solito 
si mettono liiie bottiglie dinanzi al oum-
mensale,- in una c'è dell'Oporto, nell'al­
tra del vinacoio portoghese, alccolioo 
più dei villi Bioilif>ni; ebbene —• le duo 
bottiglie ivanno pcese pel collo e ver­
sate oontemporaneaments nello stesso 
bicchiere: — cosi ai taglia una quan­
tità coll'altra, in omaggio a un otita-
rio e a un gusto enologico che afagge 
assolutamente ai vostri orrizzonti». 

di due Italiani in viaggio al Giuba 
Quello cjie narra il oepiiano Grixoni. 
E' in Napoli 11 Capitano GrixouJ, re-

daoo del viaggio fatto con Bottega alle 
sorgenti dal Uiuba. Da un'intervista pub-
blioata da Scarfoglio nel Mattino si ri­
levano interessanti parkìoolail su questo 
viaggio. 

E ' già noto cho i due intrepidi uf­
ficiali Italiani, dopo aver organizzata 
la loro carovana uell'EriCcea, eoa oltre 
100 nomini armati di buoni Wetterly, 
partirono da Barbera per la via del­
l'Ogaden, percoriaudo la stessa rotta di 
Baudi eCandeu, Giunsero dopo S7 giorni 
ad Jfflé, villaggio inoendiato dai sol­
dati di Makonnen nel 1801, e riedifi­
cato sulla uva sinistra del fiume. Quivi 
la carovana si accampò dalla pane op­
posta, ove abitano git Arussi Galla. Un 
giorno, una grossa tribù di questi ag­
gredì un squadra di venti uomini a-
scita dal campo italiano par foraggiare, 
Tredioi furano orribilmente trucidati. 
Sette riuscirono a scampare. F ra gli 
uccisi VI fu il servo abissino che aveva 
accompagnato in Italia Meroateili e ohe 
era aggregato all^ spedizione, > 

Dopo alcuni giorni la carovana pre­
cedette pel corso dell'IJebi, ma le aeque 
del fiume fecero ammalare ,di febbre 
tutti ì suoi componeati, compreso Bat­
tage, Solo Qrixooi restò incolume/'-

Stantatamenie la carovana giunse a 
valicare ij terzo ramo dell'Uebiaocaia-
paniloai sulla riva sinÌ3trà,:Quivi erano 
grandi torme di coccodrilli che emésso 
saltavano nel campo. 

Dopa quattro mesi e mezzo, •• final' 
mente la^ spedizione arrivò al Giuba, 
Quivi, dopo percorso il primo tratto, 
i dtie ufficiali si separarono, 

Bottego era risoluto a raggiungere 
le tanto sospirate, sorgenti del Giuba. 
Qrixonì prese la via oonduoeote al ramo 
meridionale del gran fiume. Egli av* 
venturossi in un deserto spaventoso, 
oveftiiórmyntàìtadaiìa>{aiiieedc^llk sete. 

liiaantrato, dopo otto g.orni, i! ramo 
meridionale del Oinb'a, trovò una tribù 
salvaggia di Nata Galla che valeva re­
spingerlo. Ma poi quegli Indigeni.si la-
soiarooo persuadere a far passare il 
fiume alla carovana. Questa passaggio 
fu fatto in mezzo ad enormi ilifficoltà. 

Dopo vari giorni, la carovana giunse 
nella regione dei Gherrl, ove II flnpie 
allargasi e la regione è fartil» e ridente 
tra ricchi e prosperi villaggi. GnSoai 
fu cordialmente accolto a Luoh nel 
basso Giuba. Però dovette fuggire i 
precipizio, eaaisiido o.idato in sospetto 
per essere .«orsa - voce ohe molti Somali 
fossero stati uccisi. 

Tradito da una gnida che egli aveva 
presa Sv-cu, errò alla ventura per pareo-
chi giorni fra orribili soiterenze. Stava 
per soccombere quando apparvegli a 
Barbera, ove era stato pochi mesi in-



IL FRIULI 
BPjll.WJjljjaRJl.tl JLJIMI 

nSDzl, il capitano Ferinodi, Riposatosi 
tre giorni, partì per la ooata giungendo 
a Braua sull'Oceano Indiano, ove Fa o-
opiio di Ugo Ferrandi. 

Gcixoni 6 tornati! disfatto e inoanu 
tito; ò qui malato d'iaflaenza. Fra 
puclii giorn. andr& a Roma. 

Circa la spedizione Buttego, notizie 
qui giunto la davano coma massacrata 
dagli Aruiisi Galla, ma (Irixoni oon sa 
ciulla, né vi crede, 

Questo viaggio hi grande importanza 
politica, 'ielimilanJo il confiiie della 
efera d'Inilueuza iuglead e italiana, fi. 
norfi nebuloso ed ora oancrata, 

.Gli effetti del prdtezionismo 
Il Journal Officiel di Fraociuh» pub­

blicata la Btatiatica del trafflou a del 
cummercio franoesa nei primi cinque 
meai di quest'anno. 

l>a quelita elatijtìoa riauita ohe l'im­
porto totale raggiunge quasi la somma 
di millaoìnquecasto miliosi di frAoobi, 
ed è minore di 501 milioni » quello dai 
1892, ed ancora minore di 237 milioni 
a quello del 1891, l'ultimo anno preos-
lioDte la adozione di un regime ultra 
protezionista. 

Il ritiro 4̂ 118 clnqueoentomlla too' 
nellate di meroansia dai porti e dai ma-
gaszini francesi, ohe è il motivo di 

tuesta diminuzione, eiguifica un terri-
il» aumento di sofferenze per la alasse 

degli operai. 
una immensa quantlti di lavoranti 

sono rimasti senza pane, mancando loro 
il salario su coi contavano 1 

E liberi scambiati fraacesi, nell' «n-
nnnoiars questo stato di oOse, aSar-
maoo che se lo sviluppo del commeroia 
franoesa ohe preoedentomente era an­
dato Bompre aumentando, ora è in re­
gresso, oiù avviene per il sistema prò-
tezioniaia che al volle iatrodarrs. 

Questo stato di Oose, aggravato inol-
dai danni cagionati dalla aiooitA ohe 
perduri) in tutta la Francia, ha prodotto 
un seutiineiito generale di malcontento 
che non è cerio beueflcu per il Governo 
alla vigilia delle elezioni. 

Va italiano 
giustiziato ooirelettricità 

Soipione ìlartellu è stato daeaso a 
morte, sulla sedia elettrica, nella prigioni 
di Dannemora (Nuova-York). 

Aveva commesso un sssassiaìo.. 
il Martello aveva tentato il giorno 

prima dì auioìdarsi, rinchiudendosi nella 
oella in modo che il guardiano non vi 
potesse entrare, ciò ohe fece coli'intro­
durre un bottone di polsini nella toppa, 
e oetcando poasia di sfraoeliarai la testa 
col seoohio di ferro, coi pugni, e col 
precipitarcii a capofitto ooutre le pareti 
e sai pfiTimeuto.. 

Il guardiano, cbiì era atato a legger-
. gli la sentenza di morte, aveva tatto la 
sua lettura attraverso la sbarre senza 
ouracai di vedere lo che modo la porta 
fosse chiusai ma non eia ancora giunto 
io fondo al oorridoio, che un fischio del 
secondino lo fece ritornare indietro di 
tutta fretta, e fu allora ohe vide il 
Martello ohe tentava di fraccassarsi il 
ornala con tutta furia. 

Maudò.a prendere gli utensili neces­
sari per forzare la serratura ed entrare 
nella cella. 

Arrivò ìu tempo per impedire ohe il 
condannato conduceuss a termine il pro­
pesilo di sfuggire col suicidio alla sedia 
elettrica. 

Fu tolto da quella e messo in un'al­
tra cella, ed un custode rimase 11 di 
guardia tutta la notte. 

Alle 8 del mattino egli fu raso, e 
vestito di nero, e verso le 10 tutto era 
pronto per la esecuzione, la quale ebbe 
luogo alle 11.51. 

iiue scariche furono necessarie per 
ucciderlo. 

XI Martello ha la muglio e un flglluo-
letto in Italia: non capiva parlare in 
liigiese, come non sa leggere e scrivere 
in italiuno; era uno sciagurato igno-
l'unto e S'jperstizìoeo, che in questi ul­
timi tempi aveva dato anoho segui di 
pazzia. 

DISASTRO FERROVIARIO 

. Un Ireuo oon circa mille passeggeri 
tornava a Nuova York diillo corso di 
iSlaepshead Biy. Quattro v.igoni usci­
rono dalle rotaie sbutteudu i paseeggieri 
contro le muraglie del tunnel di Fark-
ville. 

Si deplorano nove morti e 100 feriti. 
Una delle vittime moti osclaioando .-

• Dopo aver vinto seimila dollari alle 
corse 1 » 

Si attribuisce II disastroall'ensaisi il 
frenatore del treno addormentato perchè 
mezzo ubbriaco. 

CALIilDOSCOPlO 
Cronache friulane. 
23 giugno (1322), Odotlioo, detto Ma­

lizia, di Cividnle, costituito innanzi s 
Fra fliovantiì Vicario generale, ed altri 
«Ignori, nel Castello di Udine, promette 
e si obbliga sotto pena di perpetuo car­
cere di allontanarsi immediatamente da 
Udine, e di non entrare né in essa terra, 
né in quella di Cividale, né di avvici­
narsi loro a quattro miglia di distanza, 
senza licenza del Vicario stesso. 

X 
Un pensiero al giorno. 
L'amicizia dev'essere nu vincolo di 

schietto amore e di virtù, non di vizi, 
ohe non formano legame altro che in 
apparenza, ma in efietio lo sciolgano. 

{Gozzi). 
X 

Oogniz'oni utili. 
Un assiduo è preoccupato delle ru­

ghe precoci del volto ; vorrebbe cono-
'soóre la causa e un rimedio efficace per 
toglierle. 

Quando alla pelle, distesa dalla pie­
nezza dei muscoli o dell'adipe, viene a 
mancare il sostegno ohe sta sotto, è 
ben natnral» che si ripieghi, come tutti 
i corpi flacidi. 

Da oiò le rughe, che si manifestano 
sempre nei corpi emaciati, « in quelli 
nei quali, per una causa qualsiasi, la 
pelle abbia avuto uno sviluppo anor­
male. 

Chi ingrassa può perdere le rughe. 
Ma un rimedio per combattere le rughe 
non esiste, e tutti i latti e gli elisir 
di toeletta, per questo riguardo lasciano 
il tempo ohe trovano, 

X 
La sfinge. Mouoverboi 

JONIO EGE 
Spiegazione del monaverbo precedente : 

VBNTIDUE (venti due) 
X 

Per finire. 
Dalla quarta pagina di nn giornale: 
« Sicurezza ~ S gnore serio e am­

mogliato, ohe ha la suocera in Svizzera, 
domanda un posto di cassiere in qualche 
buona casa cummeiciale •. 

Penna e Forbici 

DALLA PROVINOIÀ 
Il bllanoio delta Provinola 

Il conto consuntivo per l'esercizio 
1892 della nostra Provincia, si chiude 
coi seguenti risultati: 
Bisoossiooi L. 1,283,131,84 
Pagamenti > 1,148,895.29 

Fondo di Cassa 
Rimanenze attive 

Assieme attività 
Rimanenze passive 

L. 134,236.65 
. 81,470.46 

L. 215,707.01 
. 215,647.39 

Anche negli ospedali il Crelmm hu 
ottenuto la supremazia sui saponi anti­
settici inglesi, 

Ritorna il civaozo di L. 59.62 

La Provincia in lite 
colia « Società Venata » 

e coll'Amministr. dei Lavori Pubblici 
La Deputazione Provinciale sottoporrà 

al Consiglio nella prossima seduta del 
26 oorr, il seguente ordine del giorno: 

«Il Consiglio provinciale di Udine 
accorda la ratifica alla deliberazione 20 
aprile 189|3 u. 1458 adottata in via di 
urgenza dalla Deputazione, eolia quale 
fu autorizzata il Presidente della Depu­
tazione stessa a stare in giudizio contro 
la Società Vuueia per imprese e costru­
zioni pubbliche, e contro la r. Ammini­
strazione del Lavori Pubblici per opn-
seguire la rifusione di due terzi della 
spesa incontrata per la riparazione al 
ponte sul Torre a alle scarpate adiacenti 
sulla strada provinciale Udine-Cividals 
d'uso comune colla ferrovia, spesa »m-
mumata a lire 9342.98». 

AX p o H s u n n .di Sp l l l au-
berigOn Scrivono da Verooa 21 : 

Stamane giunse nella nostra città il 
16, Artiglieria proveniente da Brescia. 

I soldati acquartierarono i loro ca­
valli, pezzi e cassoni nell'Arena, ed in 
stalli privat'. 

Domani aera il reggimento riparte 
dirigendosi a Spilimbergo per la scuola 
di tiro. 

Gli uffloiali delle batterie a cavallo 
andarono stamane ad incontrarlo sullo 
stradale di Peschiera. 

Sappiamo ohe stasera nella birraria 
San Luca sarà offerto àgli ufficiali ar­
rivati un banchetto dagli ufficiali dell'8 
artiglieria e delle batterie a cavallo. 

A n o h o II c a m p a n e l l o ! A 
Preono dall'altare maggiore della Chiesa 
parrooohialo, ch'era aperta, venne ru­
bato un campanello di bronzo del va­
lore di lire 18. Fn violo qn individuo 
aggirarsi in attitudine sospetta presso 

J la Chiesa, ma nessuna sa indicare chi 
fosse. 

P e r o n n i t l e gl i i i ISxiar lo . Il 
Bollettino giudiziario reca ohe il signor 
Zanander 8 è nom natn vleecancelliere 
aggiunto al Tribunale di Tolmezzo. 

Un bratto aeoldente 
Arlegas, 21 gingno. 

Un bruttissimo nocidente, che potava 
avare ben più fatali conseguenza, ac­
cadde sabato 17 corrente in questo paese. 
Il signor parroco verso le otto della 
aera stava rliictsando, quando, giunto 
nella «tretta strada di fianco all'Albergo 
Centrale, e pel passaggio di un carro 
di fieno tiratasi rasente al muro, tatto 
ad un tratto si suull òolpire la testa 
da un corpo contundunte, ohe poi si ve­
rificò essere nn roaettone di cemento 
repentinatnente staccatosi dalln sopra­
stante alta cornice di detto Albergo. 

Fortuna volle che quel pezzo di ce 
mento, tlel peso di UH chllogramma, nel 
cadere si dividesse in due, di maniera 
che un pezzo prima colpì e gettò a 
terra il napello, e l'altro piombò sulla 
testa del reverendo, «ausandogli una 
ferita lacero-contusa ci'n grande spar­
gimento di sangue. Più tardi chiamato 
il medico dott. Hiirlnzzi, si trovò che 
una piccola vena era rotta, e a grande 
stento riuscì a stagnare l'emorragiai ma 
posola ai oonstiitó che la ferita non era '. 
grave uè pericolosa, di modo ohe du- ' 
menioa il parroco potè celebrare la; 
m-ssa-ultima. ' ' 

Cume vedete, i sassi di Artegna se­
guitano a fare gli assassini, e dopo a-
verci in meno d'nn'anno, per mano di 
due ragazzi uccisi due poveri fanciulli, 
a momenti ohe adesso ci volevano cosi 
barbaramente repire anche il parroco 
Don Valentino Riva, 

Profonda fu l'impressione ohe il for-
tulio doloroso caso produsse in paese; 
e difficilmente potreste formarvi un' a-
deguata idea degli strani avariati com­
menti che se ne fecero. Furoiividi quelli 
oh» flon tutta ragione se la preaero co-
gl'inetti e traaouranti operai, ohe cosi 
malamente attaccarono, qnel roaettoiia 
al suo posto; mentre altri più passio­
nati e rabbiosi se la presero senza ra­
gione alcuna ooll'Albergo e coi suol or-
Ulti, col disegnatore progettisti, e per­
sino col proprietario signor Antonio, 
Fulcher, che l'anno scorso lo f̂ ice co­
struire dando cosi lavoro a una tren­
tina e p,ù d'operai per tutta una sta­
giona I . 

Taluni di quelli ohe più addentro ci 
vedono nelle secreta cosa, si ricordarono 
in quest'occasione come l'anno iicorso, 
allorquando la 09Sa fu resa abitabile, il 
parroco non voli» uè benedirla, né man­
darla à far benedire ; e anzi molti di-
apettucci e rappresaglie usò verso il 
vecchio sacerdote ohe pur finalmente la 
impartì la sua sacra benedizione, E co­
desti più fantasiosi « sbrigliati, ani­
mando addirittura le mura della casa 
degli spiriti bellicosi di Balilla e di 
Davide, vollero intravedere che sicooma 
il parroco aveva ingiustameute dimo-
stiato di averle in picca, cosi esse si 
vendicarono con quel salasso capitale e 
coi gettargli nella polvere IH sua picca! 

Ve ne furono infine-che si rammen­
tarono come a questo mondo < non cade 
foglia ohe Dio noi voglia», e rievocarono 
pur anco il famoso dito di Dio che D.iii 
Margotto sapeva sempre e cosi a pro­
posito applicare ai frammassoni dei suoi 
tempi. 

Noi, deplorando il triste caso e 
lieti che le conseguenze non ne s;ano 
state più gravi, ci limitiamo a dire e 
ripetere essere sempre ipiù desiderabile 
che gl'individui tutti, a seponda delle 
rispeltive coudizioni, sappiano bao fare 
i loro mestieri e professioni, adempien­
doli con lutto zelo e prudenz-i; special­
mente quando si tratti di mestieri e 
mansioni che abbiano attinenze e rap­
porti col pubblico. Così, facendo, ognuno 
il proprio duveca, dei guai ce ne sa 
ranno pur troppo lo atesso, ma di certo 
in assai mi'ior numero. X. 

Ji'ISHo s i iMtu ra t» . Venne arre­
stato certo Giuseppe Mion di Bagnarla 
Arsa perchè maltrattò più volte e mi­
nacciò di morte a mano armati di col­
tello il proprio geniture Bugenio Mion, 

B i n s r A s e t a i u e n t u . Mi trovo io 
obbligai di rendere lo più sentite grazie 
alle signore e signorine, ohe lunedi u, s. 
accompagnarono al CampoSanto la salma 
della mia amatissima moglie Maria, JS 
cosi grazie a tutti quei pietosi ohe accom­
pagnarono il meato corteo. S'abbiano la 
mìa eterna gratitudine. 

San Daaiele, 21 giugno 11193, 
Dog osto Giovanni 

L U I G I CTTOGHI 
Deposito pianoforti ed harmonium 

MERCATOVÉCCHIO 
oon Ingresso vioclo Palesi ii. 3 

UDINE 
I vendita, nolo, riparazioni a accordature. 

CilMAGàJITTABIHA 
I n o s t r i O n n r e v o l i . L'on, Luz-

zatto Riccardo ha firmalo la pregiudi­
ziale degl'Intransigenti didia Sinistra 
non legaliiaria, per ritardare la tliscus-
aionn del progetto di riforma bancaria. 

l ^ ' u r q u e i l u l l o p « r le T m -
'«ioHi (lei Co in i ion . lu segaito a 
deliberazione presa nella sodata di do­
menica scorsa da numerosi capi (^miglia 
abitanti nel territorio esterno, avrà 
luogo una seconda adunanza sabato 
prossimo 24 corr. alle ore 9, aot, nella 
aala del Consiglio Comunale allo soopo 
di prendere una defluitiva deliberazione 
riguarda al progetto dell'acquedotto 
per le frazioni e casali del Comune. 

E s u m i d i se igre t i i r io cuintu-
n u l o ttll Cl i i i ie . Per gli osami di 
sogretarìo ooinmiale presso la nostra 
Prefettura fu stabilito il giorno 25 del 
p. v. seitembre alle 9 ant. 

lu» HuovA u n i f o r m e p » r l a 
nauditCittMdlUM. Un modello, quale 
Venne da noi ilescritt» giorni addietro, 
è etato eap'istii ieri nel pomerìggio nel 
negozio Gaapardia. L'impressione gene­
rale della molta gente .oha si f»rmava 
ieri a sera ad osservarla all' ora della 
musica, è questa: bello, ma la giubba 
troppa lunga. 

Per oggi ci limitiamo a rilarire ciò 
che il pubblico diceva, poi anoho 11 cro­
nista dirà la sua riverita opinione, 

C e s t n i o f a u t l l e . Dimani alle 6 
pom. avrà luogo una featiooiuola d'o-
s>ate, pressa II Giardino d'infanzia in 
ria Tomadini, 

I n S e m i n a r i o . Gentilmente in­
vitati abbiumo assistito ieri a sera al­
l'accademia musica-letteraria datasi nel 
Ssminatlo per festeggiare il giubileo e-
piscopale dì Leone XIII e sacerdotale 
di mona. Berengo, arcivescovo di ndioe. 

La sala ove si tenue l'uooàd.mia ora 
affullatissima ; gì' iuvitati laici erano 
numerosi ; ed anche l'nseròito era rap-
preeeiilato da tre S'ildati chieriui e da 
dna soi;t'uffloiali. Nel centro troneggiava. 
in alto sopra una poltrona gialla luons. 

Due inconvenienti, il secondo dei quali 
per molti forse non sarà stato un in-
oonveniente: uo caldo da soffocare, e 
un programma troppo lungo: ventidne 
numeri, nientemeno. 

Noi ci siamo rimasti fino al numera 
13, e cioè fino alla esecuzione dell'mno 
o Leone Xlll, musicato par l'occasione 
dal ra, Raffaele Tomadmi di Cividale, 
nipote dell'illustre e compianto musici­
sta mona, Tomadini, 

Suonava egregiamente un'orcheatrioa 
di sóli strumenti d'arco e con acocmpa-
gnaniento d'armonium, diretta dal mae­
stro Verza per la parte solamente stru­
mentale, a per la parte anche vocale 
dal sacerdote prof, don Trinko. 

L'inno del Tomadini — cantato da 
ohiorioi del Seminario — ci è parso una 
cosa riuscita per la solennità e gravità 
quali erano richieste dal soggetto. L'i-
strumentazione rivai» poi nel Tomadini 
un tecnico provetto. L'inno fu eseguito 
bene, ed appliiuditissimo. 

Nella parte letterària abbiamo sentito 
cose veramente balie; degnidi nota so­
pratutto i versi sciolti sull' eccidio di 
Aquileja, detti assai bene e con profana 
modernità di accento e di gesto, da un 
chierico di cui non conosciamo il nóme. 
Il programma non portava nomi né degli 
anturi né dei declamatóri. Abbiamo pèiò 
potuto sapere cbe questi bellissimi sciolti, 
pieni di colore, di forza e di movimento, 
e il cui autore può dirsi non solamente 
poeta, ma storico anohe e pittore veri­
sta, sono del sacerdote prof, don Trinko, 
Bravo^ ' ••• • 

Un'altra cosà eocellaats a ohe piacque 
molto ai cunoaoitori della classica lin­
gua d-sl Lnzio| fu l'ode asolopiadea in-
tiolata: Saura ad aoquas OradataS; 
e furono pure mólto applauditi 1 versi 
facili ed armoniòai, d'argomento pro­
fano, intitolati; Origini di Venezia, 

ler sera l'ampio cortile quadrato djl 
Seminario era vagamente e riccamente 
illuminato oon , innuraerovoli palloncini 
multicolori, con trasparenti alle finestre, 
eco-, 

d a « M a u o n Kieanaut » a l 
'ffciiiitro Soe l i i l e , Ieri alle ore l e 
^^izi. pam. fu firmata il contratto fra 
un rappresentante doll'impresariti Stra-
hojoh e la direzione del- nostro Teatro 
Sociale, per la nuova-Opera Manon Le-
soa^l del maestro Puccini, ohe si darà 
nella prossima fiero di San' Lorenzo. 
Sarà nuo spettsoolo di cartello, perchè 
vi è l'cbbligo Iper l'impresa di aorittu-
lare artisti approvati dal maestro Poe-
Cini e dall'editore Sonzogno. 

Le rappresentazioni saranno circa 
dodici e comincieranno crediamo la sera 
del 9 agosto. 

Ora una piccola indiscrezione. 
Abbiamo potuto sapere ohe, sagli 

afiati dèU'intpcesa andranno bene, se ai 

{ garanuo cioè molti abbonamenti e se il 
I pubblico frequenterà numeroso il teatro 

fino dalle prime sera. Il signor Strskosoh 
1 ci darà anohe tre o quattro rappreseo-
j tazioDi della Tramata, oon artisti di 
5 valore. 
j Angariamo dunque ohe gli affari del-
! l'iWpresa vadano bene. 

I I n u g o x ì d i «oloriiwll e an l -
i B a a t o n t a r l e . Ricordiamo ohe in base 

all'intervenuto accordo, domani e po­
sdomani i uegoz! di pizzioagnulo e di 
coloniali rimarranno chiusi dalle due 
pum, in poi, sonzi essere riaperti la 
aera, 

.«luniciplo (li Udine 
AVVISO 

Tassa di aseraizio e di rivandila. 
Compilata la Matricola principale oou-

tribùeuti in tassa d' Esercizio e di Hi-
vendita 1893 e suppletiva 1892 a ter­
mini degli «rt, 17 e 22 dello speciale 
Regolamento, si avvertono gli aventi 
interessa che la Matricola stessa trovasi 
depositata nell'Ufficio dell» Rigioiierla 
Municipale per giorni 15 decucribili 
dalla data del presente avviso, e ciò 
allo scopo che ognuno possa entro 
quel termine esaminarla, e produi;ce 
alla Commissióne all'uopo incaricata i 
crédati reolami. 

I ri clami dovranno essera individuali, 
stesi su carta filogranata da cent, 60, 
corredati dai uocessari dociimenti o 
prove, e firmati dall'interessato, o da 
ohi lo rappresenta. 

Dal Mùaioìpio di Udine, 
addi 18 giugno 1893-

Il Sinilaiia 
EUOMORPURQO 

n i g e r t o r e au<l t r iaco . . L'altra 
sera si presentò a questo Ufficio di P. 
S. certo .Maioreus Giorgio, nato in 
Grosso, appartenente al corpo di fan­
teria di un reggimento a Qroflsq (Croa­
zia,) Era io borghese. 

S ' u r t o d i cnttté, ìter^iolelì al 
punto franco di Trieste verso le ore 6 
pom„ fo arrestato il facchino. Giiacomo 
M, da Udinĉ  d'anni 33, perchè trovato 
in possesso di una oecta quantità di 
caffè rubato durante il lavoro di sca­
rico. 

H l f i s r a z l a m e n t o . Ls famiglia 
della compianta UariaVidOniZampieri, 
gratissima ringrazia tutti coloro che ne 
onorarono la memoria intervenendo ai 
saoì funerali o con altro segno di slima 
e dolore; il dott. Giacoma ih specialità 
potrà mai scordare le onoranze fatte alla 
madre sua dall'autiirità ed amici di San 
Daniele, che anohe in questa luttuosa 
olrcostanzà mostrarono il tai:o animo 
gentile e generoso. 

G-razie infinite a tutti, 

n u o n a i i a a n x a . Offerte fatte alla 
locale Congregazione di Carità in morte 
di Castellani Italia: 
Missani Vittoi:ia lire 1. 
di Vidoni Zampieri Maria: 
Baschiera dott. Giacomo lire 1, Bardn-

Bco Luigi 1, Belgrado conte Orazio 1, 
Lestuzzi Luigi 1, Rgo Leonardo 1. 

I j ' a u t l « a Cttirè Bidiiissi, sito 
in via della Posta, e ohe trovavaai da 
vari giorni chiuso pel ristauri), è stato 
riaperto al pubblico là sera di sabato 
17 corrente all'insegna 'Pro Pàtria <i, 
ed è condotto dal signor Guido Miohieli, 
il quale assicura'piintualità di servizio, 
ecoellentl bibite, squisita birra e, vino, 
lltutto a prezzi modioissimi; e parco 
si lusinga di vedersi onorato da nume­
rosi avventori. '; 

Udine, 19 gingno 1893. | 
Il prapristorio 

Om'do Mic/iieli 

Con a capo 
il òomm. C a r i o lSu|;lioui^, medico 
di S. Mi il Re, ed i signoi'i oomtnendator 
liUtsV O l i l e r i c i , cav. prof. É&lc* 
c u r d o T c t l , cav. prof. I». V . O u -
Uitli, cav, dottor Cnc i t t lup l , cav, 
prof. M a g n a n i , cav. dott, |)iiilcleo 
in ooiigrega, ed in segaito a splendide 
risultanze ottenuto, hanno adduttato ad 
unanimità per 

TIPO DICO ED ASSOLUrO 
L'ACQUA pi F»É:TAMZ 

por la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e defirmaiite, e Reumatismi 
mus:alari; concordi con tutti gii altri 
certificati per azione poderosa nel ri-
oarabio mutar.ale, dispepsie, inappetenze, 
catarri, se anche cronici, di qualunque 
forma, eco, i i i 

Vendita prass'o tutte le Farmacie 
Drogherie. • 

J i p p a r t a i m e a t o a'utatiare, 
in via Prefettura piazzetta: Valonlinis 
nnniéro i. 

Rivolgersi all'Amministrazipna dal no 
stro 'giornale., „ ;; , ., , 

iAsénKla gene r i a t e d*i«ffarl. 
Vedi avviso in quarta pagina, 
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I L F R I U L I 
#•, 

Osservazioni metasrologicOs 
Stazione di Udine— B. Isti tato Tecnico 

ore 9 a.Urti3 p. o « 9 p. gior. 23 

Aitom.ne.io li?, del mira 7l6.e 746.4 747.0 747.8 
Umido reUl. 68 97 74 70 
Stato di oi>io minto misto ' muto oopor. 
ACQUA oad. m, 
ICairsiiooe — —. .... gooco ACQUA oad. m, 
ICairsiiooe E 8W -~ B 
; (TO1. Kilom. S 1 _- » Tona, «wtigr. m.e mii 19.6 20.1 

Tamperatoi-af massi ma 28.3 
(miaima 15.0 

Temperatura tdiì!iìi« airaiisrto Id.B 
Nella sotta 17.3 » U.2 
Tempo probabile 

VoDti deboli froscUi ìotoruo poaoato - - oìdio 
vario ooQ qualche tomporalo, B^ecialmonte al 
nord. ' 

PARLAMENTO_NAZI0NàLE 
OAMEEÌL DEI CEPUTAK 

Sedata del 22. 
Preaid. ZANABDELLI 

Aperin la sediita al tucoo, Brln ri­
sponde a Toaidi ed altri ani f.itti av-
yeiiiiii a Berna il 19 oorr. a danno de­
gli operai italiani; dice clie le aaioriià 
federali hanno energicamente difeso la 
liburtà dai lavoro dogli operai italiani. 

Si inizia c[ttindi la diaouaaione del 
bilauòio dell'iatrazione pubblioit. 

Sc|ùitti lamenta alòiine rifórme pro­
poste dal Miusteru ed invoca il rloc. 
dióamento dell'itisegaamento dniTersi-
tario. ' , 

Fuainato crede ohe tatti i rami del-
l'inàegnameuto elxiio in Italia in stato 
di orisi, ma pili di tutto ijuello aeoou-
dario. Cottverebbe alle lingue ed alle ìet-
terataca graua e latina stistitaire lo 
stadio dalle linone « letterature tao-
derne; ad ogni ndòdo deplora la pessima 
maiiiera dell'ìasegnamento 'delle lìugne 
cluasiohe. 

Tiroiii suggsrisoe dei provvedimenti 
per elevare il sentimento dsll'eduoaaione 
naaionale ed inypOa, nelle iiniyersiià la 
più compietà autonomia di metodo d'in­
segnamento. 

StellutI Sosia approva i progetti del 
ministro M'irtini. 

Parlano altri sai miglioramento del­
l'istruzione e dell'edueaziona e ai ri­
manila qniudi il seguito della discussione 
a domani; si comuaioant) le nuova In­
terrogazioni e -si leva la seduta allei 
B e 10. 

I faaerali di Silvio Spaveata 
l e r , per mezzo del capitano oo. Sa-

saona, suo aiutante di campo, il B ' ha 
mandato a Spaventa una oorona di fiori 
freschi, raccolti nei giardini reali. Sui 
nastri era aoritto; Umberto I a Silvio 
Spaventa. 

Le corone sono innnmerevoll: ne man­
darono tatti 1 ministri, i corpi costitu­
iti, gli amici e gli ammiratori. 

Alle ore 5 mezza aegtil II solenne 
trasporto della aalma a campo Varano: 
riuso! splendido. Il corteo luoghiaaimo, 
era, aperto da un plotone di guardie 
mnnicipali, poi veniva un battaglione 
del 70» regg fanteria con bandi era e 
musica, e la musica munioipals; il carro 
funebre onperto di ooriine; ne reggevano 
i oordoni, e^de8t^a, Vizioli rappresen­
tante del ihunioipiò di Bomba, patria 
di Spaventa; il prefetto, il senatore 
Tàbarrini pel Coosiglio di Stato; il pre 
Bidente dal consiglio Giolitti, l'on. ba­
cini presidente del Senato] a sinistra, 
era Filomuai, rappresentante delle So­
cietà Abruzzesi, (Calappi rappresentante 

•wipjiuw» •).'?» • - " • • • • " 

BOLLETTINO 3ELLA BORSA 

tnl. 6 ' / , contanti 
» fine mese 

Obbligazioni Aaae Ecolas. 5 " / , . . 
O b l l B I | $ a s t « n l 

Ferrovie Meridionali, ex eoap.. . . 
3 «/o teliané . 

Fondiaria Banca Nauonala 4 Vo . 
4 V, . 

. 5 Ve Banco di Napoli . 
far. Udino-Ponl 
Fondo Cassa Risp. Milano 5 Vo -
Prestito Proviaoìa di Udine . . . . 

Av ioxs l 
Kant» Nazionila 

» di Udine 
« Popolare Frinlana 
« Cooperativa Udinese . . . . 

Cotonificio Udinese 
. Veneto 

Società Tramwia di Udine 
> fermvie Meridiossli. . . , 
. •'; Mediterranee. • . 

('aii^bl'-e;'vHla(ci '; . 
Francia . .̂ .̂ V; ; . . . ' . . obeqni 
Germania . . . . . . . . . . « 
Londra * 
Autria * Banconote.... • 
Napoleoni • 

VHInsI tIl«p»ool 
Chiusura Parigi en conpoos . . . 
Id. Boulovarda, or« U '/» pom,, 
Tendanu ealma 

UDINK, S3 giugno i893. 

16 gitlff 18giiig. i r giug: 19 glng 
97.33, 97.16 97.32 97.15 
97,36 97.20( 97.37 1)7.25 
97.", 97.'/, 97.>/,j 97.'/, 

814.— 818.— 
306.— 805, 
i9ì.— 492. 
490.— 497.— 
460.— 480.— 
470.— 470.-
508.— 508. 
102.— 102. -

1300.— 180O. 
113.- 1 1 8 . -
115.—, 116, 
38.—, 38— 

UDO.-,1100.— 
861.-
87.— 

893,-
648:-^ 

262.. 
87.— 

30 giog 2! ging aSgiog. 83glog 
97.12 97.26 97.15| 97.16 
97.27 97.80 97,80 97.25 
97.'/, 97.'/, 97.'/, 97.'/, 

312.— 312.-
806.—!'805.-
493.—; 492.-
495.—1 497.-
460—' 460,-
470.—: 470.-
603 608.-
105.— 102.-

1295.— 1286.— 
UU.—, 112, 
116.— 
3 3 . -

1100.-
261,-

8 7 . -

643.— 643, 

Ì04.4B 104,46 
128.80 128.90 

86,28, 26,32 
213.V.! 218.'/, 

16., 
33., 

1100. 
2'il.— 
87.— 

695.— 
5 4 3 . -

104.66 104.'/, 
188.90 128.'/, 
29.26; 88,"-

214,—' 214. 
30.83' 20.84, 20.83, 80.88 

98.26 

3 1 2 . - 812.-1 312.—1 318.-
806.— 305— 304.— 804.-
490.— 490.—' 490. • 490.-
406.— 497.— 497.— 492.-
460.— 460,— 460.H 46li. 
470.— 470 
608.— 608.— 
102.— lOa.— 

130B'.; 
I l i -
115.-
88.-

1100.-
261.— 
8?.— 

698.-
648.— 

470.—I 470.-
608.-
102.-

•' 608.-
102.-

1800 . - 1300.— 1800.-
U a . - , 1 1 2 . - 112.-
U5,-^ 116 . - 115.-

8 8 . - 83.— 83. 
1100.— UOO.— 1100.-

8 8 ; . - 261.— 261.-
87.— 87.— 87.-

693,-1 692.— 691.-
544.— 6 l 5 . _ | 542.-

104,60 104.50 104.661 104,60-
128.76 129,--I 188.'/,i 1 2 9 . -

26.32, 26,26 26,33 28.88 
214.-I 214.-1 214.'/, 214.— 
30.861 30,85, 80,88 30.86 

«3.15 i3.17| 92,97, 92,96 93.99 

di Boma, il gm erale San Marzsno, il 
ministro Qsnala e l'on. Zanardelli. 

Segaivano il generale De la Halle e 
li 00. Susanna come rappresentanti del 
R i ; ì ministri, sottossgreisri,senatòri, 
deputati, ed altri molti ufficiali e fun­
zionari. 

Grande folla lungo 11 paroorso. 
Nel suo testamento Spaventa lascia 

la moglie ttsufrattnarla della sua Ba­
stanza, onnsiale solo in 1400lire di rsn-
dita (28,000 di cnpitale). 

Con esse, Ili'» morto della moglie, si 
dosrà fondare a Bombi, sua patria, un 
Asilo intitolato Sofìa Spaventa. Lascia 
i libri e le oirte politiolia alla Biblio­
teca di Bergam'i. Pr-ga la moglie di 
dare qualche ricoi;do personale ai ni-
poti e agli stretti amici. 

L'AiSoclazIoue della siumpa farà la 
commemorazione di Spaventa ; anche il 
senatore,Aunti terrà una oonferauza so 
Spaventa. 

IMMENSO DISA8TB0 

lOS morti 
Si ha.da Mosci; Nell'antica Chiesa 

di Borisaoglebsk al Volgn, in seguito 
ad un malaugurato grido di al fuoco/ 
al fuoco! durante la messa, vi tu un 
panioo orrendo. 

La folla si precipitò alle usoite che 
erano chiuse. Oentotrantasei persone, di 
cui oauioventi donile, morirono sohiao-
Qiate, Sessanta si ammazzarono saltando 
dalle finestre. 

Il segnale del fuoco era falso. Lo a-
yevano dato alcuni ladri, ohe durante il 
panico straordinario strapparono gli og­
getti preziosi alle donnn, tagliando loro 
anche le dita e le orecchie. 

^^^^^^^^^^^^^^ * 
INCASSATA VIVA 

Si ha da Biiion: 
Il manto di certa R'isa Blasohka, 

possidente, morta secondo i medici per 
polmonite, volle riaprire la cassa prima 
del seppellimento per riyjilero un'ul­
tima volta la sua consorte. Con orrore 
ai vide che l'infeiioe ers divenuta ma­
dre di un figlio. Madre e neonato erano 
morti di asfissia. 

Fu arrestato il madie.) ohe assistette 
la disgraziata. 

Il trionfo di Glémenceau 

Ieri alla Camera francese dopo una 
vivace ed agitata discussione dalla quale 
emerge che le aoonss di Millevoya con­
tro Clèmenoaau non erano che una in­
degna mistjfioaziooe, Minj.o presentò 
un ordine del giorno stigmatizzante le 
odiose e ridicole cilunnie portate alla 
tribuna da Millevoye, e l'ordine del 
gitjroo fu approvato con voti 489 con­
tro 4. 

MOTim E DISPACCI 
DEL MATTINO 
L'Imposta progressiva 

Il congresso dei sindaci a 
Forlì espresse il voto che 
la imposta progressiva, equa­
mente applicata, permetta lo 
sgravio (iegli oggetti di prima 
necessità. 

Gli studenti ai Re 
Una commissione di studenti 

del Circolo monarchico univer­

sitario presentò a! Re un a^uni 
con 30 mila firme di professori 
e studenti d'Università, degli 
Istituti superiori, e delle scuole 
secondarie. 

Offersero inoltre 7300 lire, 
come concorso per l'Istituto de­
gli orfani de^h operai morti 
sul lavoro, unitamente ad una 
pergamena, che è un finissimo 
lavoro. 

Giolitti agli amici 
Il Presidente del Consiglio 

ha indirizzato ai deputati amici 
del Ministero il seguente di­
spaccio in da'a 21 : 

« La pre^o vivamente di non 
allontanarsi da Roma finché 
non sia ultimata la discussione 
delle leggi sulle banche. 

La di Tei assenza, anche in 
una sola seduta, può avere 
gravi conseguenze. Qiolitti. » 

Tumulti sanguinosi 
Si ha da Amsterdam .• Nella 

provincia di Friesland avven­
nero gravi tumulti in seguito 
a certi comizi dei socialisti. 
Questi presero i gendarmi a 
revolverate. Un brigadiere cad­
de morto, tre gendarmi feriti. 
I gendarmi allora spararono, 
uccidendo tre operai e feren­
done dioiasette. 

il cholera 
Si è constatato che l'epidemia 

coleriforme esiste alle isole di 
Hyères e nei dintorni di Tolone 
da più d'un mese. 

Il numero dei decessi però 
sarebbe limitato. 

A Lione sono morte alcune 
altre persone provenienti dai 
paesi infetti. 

Corriere commerc ia l e 
S c t o e lioxKoll 

Milano, Si giugno. 
La calma continua sul mercato, nou 

interrotta che da qualche affare Isolato 
per lucontri di giornata. D'ultra parte 
è evidente ohe dei bisugoi di omanmo 
esistono e forse importanti, perchè in-
siateutemente si fauno pratiche dall'e­
stero onde avere sottomano dati articoli 
fra cui in special modo gli organzini 
fini. 

Se la situazione resta per ora quasi 
immutata, nou è di conseguenza lontana 
la possibilità di una ripresa delle con­
trattazioni, e di veder i corsi ristabilirsi. 

» 
* * 

Dui bollettino N. 3 delle meronriall 
dei bozzoli da seta pubblicato dal mini­
stero di agricoltura risalta ohe su 336 
mercati del Regno furono yeoduti fino 
al giorno 19 giugno miriagramma 
12i^,498 di bozzoli di razza pure al 
prezzo di L. 30 'a 59,50, por un im­
porto di L. 5,998,863; mg. 516(i6 di 
razze incrociate a bozzolo giallo al 
prezzo di L. 28 a 64, per un importo 
di L. 2,284,472j mg. 7153 di riprodu­
zione giapponese o chiuese a bozzolo 
verde,, bianco o verdino comprese le 
rispettive iucrociature al prezzo di L. 33 
a 51,15 per un importo di L. 279.084 
e mg. 1122 di importazione giapponese 
(cartoni) a bozzi lo verde e bianco al 
prezzo da L. 31,06 a 61 per uo im­
porto di L. 48,204. In complesso furono 
venduti mg. di bi.zzoli 188,438, por un 
importo di L. 8,605,612. 

Udine, S3 giugno. 
Poca roba oggi, e si sognaruno i se­

guenti prezzi: 
Gialli e inorooiati g'alH, da L. 3.35 

a 3.80 
V'-rdi e inorooiati verdi, da L, 3,25 

a 3.40. 
Diippi da L, 1 26 a 1,35. 

Tnoasimo, SS giugno 
(Ncstra corr.j Oggi mercato p li a-. 

nimato; si peSiiroDO 8000 Kilng. 
Prez?,i per gialli e inorooiati gialli 

da lire 3.60 a 4.10, 

* 
A Pordenone, S101 le e S. Vito, ieri i 

prezzi per le robe «l'iHa variarono dal 
un minim'> di lire 3.40 a un massimo 
di lire 4.40. 

A; (Jorizia si pagine i gi"lli e incro­
ciati gialli di fior. 1,40 a 1.60; i verdi 
e biauchi a relat.vi iuofooiati da fior. 
1.20 a 1.40. 
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Deposito Generale per l'Italia 

DELL'ACQUA l i R i L B 
DI 

Bujalli Alessandro, gerente responsabile 

pOCHI 
i biglietti della Lotteria U J I O - A -
mericana da 100, da 10 e da 5 
numeri «noora disponìbili, aooum-
pagnati dai doni veramente ecce­
zionali del 

BUSTO Cristoforo Colombo 
CALAMAIO (Stile Luigi XV) 

MNEMONESI Porta carta taicabila 

Chiedere subito programma ai 
prinoipali Banchieri eCambiovalute 
Ufi Regno e presso la B A N C A 
FRATELLI CASARETO di Fran-
Cesco (Casa fondala nel 1868) Via 
Carlo Felice, 10, GENOVA. 

g ^ R cordare ohe ogni numero 
oosta una lira, ed ogni numero 
concorre alla estrazioni ohe avranno 
luogo in Genova il 31 Agosto e 
81 Dicembre con grandi premi da 
lire gUO,000, 100,000, 10,000, eco. 

EOSTREIRITZ 
pniaw ROHITSOH ^tiria) 

Questa acqua cura radical­
mente le dispepsie in generale 
e le dispepsie in particolare, 
morbi epatici, calcolosi epatica, 
calcolosi renali, discrasie cero-
fosfatiche, disturbi dispeptici, 
nella discrasia gottosa, nel dia­
bete, ecc. 

A tavola è l'acqua per ec­
cellenza per il suo gusto squi­
sito. Numerosi certificati di e-
minenti chimici d'Italia, fra cui • 
Fillustrr senatore prof. Semmola 
ed i dottori Ootaccto, Sgobbo, 
Boeri, De Dominicìs professore 
nell'Università di Napoli, Reale, 
Fabiani, ecc., e dell estero, at­
testano tali qualità terapeutiche. 

Vendesi presso i suttoscritti 
in casse da 35 bottiglie di un 
litro e mezzo cadauna, 

Fratsiir Dorta 
Udine 

PER TOSSI E GAfARRI 
USATE CON SICURTÀ 

laLlchenlna al catrama Valente 
DI (}RiMT0 SAPOBE QUANTO L'ANISBTTO 

VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 
D E P O S I T O O N I C Ó P R E S S O 

L. VAliBNTIi-ISIiBIVIA, 
Udine, precso U farmaole Alwsi e Bossro* 

R. Osservatorio I 1 di Fagagna 

Gli ammalati banno bisogno di non ser­
virsi cha di quei medicamenti soli' effi­
cacia dei qnali tutti sono d'accordo e ohe 
si raccomaudano per l'adesione dei medici 
Questo è quanto succede por le P i l l a l o 
oHo Joduro di ferro di B l a n o a r d , ma 
delle imitazioni pili o msno audaci sono 
m'sse in vendita ed offerte al pubblico ad 
un prezzo inferiore e sotto l 'egi ja del nostro 
nume. 

Non sapremo mai sufficientemente rac­
comandare al pubblico di non accettare che 
ì flaconi portiinti la nostra firma ed il 
Timòro di garamia dell'Unione dei fab-
bricanti, (3) 

Oii/fcnio CfinnoviAHio 
(vedi in quarta pagina). 

ASSOCIAZIONE 
fta 

rilIlPiiimill BiillUGilfiTlliìl FltKlIiiNI 
IN FAGAGNA 

É aperta la sottoscrizione del seme 
bachi gialli) bianoo di primo Inorocio per 
la ventura campagna bacologica. 

Hiprodusione da alleoamenti speciali 
in collina 

Confezione esolnaivamente aollnlare 
oon scrupolosa selezione fisiologica e mi-
uroecopioa a doppio controllo 

Bazza robustissima - Bozzolo eccezionale 

Condiiioni vantaggiose 

Per programmi ed ordinazioni rivol­
gersi Bollecitamente al direttore signor 
P. Burelll, geometra-agronomo. 

C a m e r a «1' M f d t l a r e decoDte-
mente ammobigllata, in via Mioolò Lio­
nello (ex Cortelazzis) n. 1, terzo piano. 
Modeste eaigonsie per II prezzo. 

' ^ ^ L 

4ai-an(lfo£io sueeesso 

BOCCETTE 
nmmi ORIENTALI 

DITTA BREVETTATA 

Boneiani e 0.° - Hapoli 
oonogrrenli ad onorare l'Induslria 

italiana alia grande Mostra lii Chi-
oago (Amerloa). 

La loro oslrema, eleganza i squiaìtl 0 variati profumi ohe desie contengo rendono 
qneato articolo il VÀDEMISCOM di tuttQ lo signora a Bigoorine. 

Qualoho goccia soltanto basta a profumare Pappartamento, Pacqua del bagoo o 
purifica l'aria aorrotta. E perciò ii nòstro articolo è cssdnzlameata necessario ^lOlì'arri-
cinarsì della stagioao estiva sempre annunziata da epidemìa ed altro. 

Lo nostre tanto rinomata boccettino si spediscono in eleganti scatole a fantaaia 
a chiunque no fa richiesta inviando cartolina vaglia alla Ditta Boneiani e C. Napoli. ^ 

Per fuciìitare la scelta dei profumi abbiamo mosso in vendita varie grandezie di 
scatole, quali no coutengono 6, lo, 20, SO, 40, e BD boccette, vi sono poi por i riven­
ditori, delle ologantiBsime scatole in ebano cootenentl 100 boccette, detto scatole sono 
ermeticamente chiose, cosichò ogni rivenditore può esporlo sul banco di vendita poiché 
coperto da cristallo e con l'inscrizione in oro indicante l'articolo medesimo. Prezzopo^ 
lo scatole di i>, )0, 20, SO, 40 e 60 boccette profumi (inisBimi assortiti di L. 0.<i0, 100 
2.00, 3.80, a.BO, 4.26 tutte in eleganti scatole e fianchi d'orai spesa. . , , . , 

L'accoglienza fatta al nostro articolo, sia in Italia eie all'Esiero ci na mdolU 
ad oSfrire unforte ribasso ai signori rivenditori. Difalli 1000 boccette si spediscono con­
tro vaglia di t . 70, ed io eleganti scatole a /anlasis per IQO boccette L, 8, franchi di spese. 

Le no «tra boccette trovansi in vendita pressi) tutti i principali profumieri, par-
ruochierì, tabaccai, chincaglieri, droghieri, eco. 

Cercansi abili e aeri rappreseolaoli o depositari in ogni regione, na in mlia che 
all'Estero. 



I LI F R I U L I 

Le ìnserrionì per il 11 Friuli "?! ricevono eselttalvamente presso rAmmlnìstrazione del Giornale in Udine 

iO^S^WW^^W^^^sWS-^ : OwAnif» BfffirtKttViiArtl'o 

flMI 
è il Giorniilii che offre i maggiori'vantaggi per il pubblico congiunti colla maggior 
convenienza di prezzo. 

V l r n t Ù P i ì ' ' l U p o f t a n t n in continuo aumento. ~ Esce il mattino, e si j 
spedisco collo primo corso ferroviario: non può quindi essere prevenuta da nessun ( 
altro giornale. 

T n "Po-MooATA-B'aTiwQ'"f'"' ' '" '• '""ccitamantc, coi tolograrami ufflriali ' 

giungono sino a ora tarda della notte, di tutti ì fatti notevoli. 
T n •pj i»>aQ.o.Q»int i f»a con artic'ili 0 corrispondenjo psrtico'ari, dovuti ' 
AMi x r t J I B t J V c l a U / i » j .«rittori competenti e di prim'ordine, ritrae 

coti fedellii, e illuiiira con considornzimi e commenti, il movimento politico, 
economico, iinanzi'irin, scipiiliflco e letti'rario dell'Italia e dell'eitor". 

T 1 P f i t ' a P V f x r n T ì y S l P"''Mica racconti, romfnzi, fra cai molli 
xio, J T l / l a t j V W i c l l l / i » originali aspressamontoscritti per il Giornale, 

varietà, ecc. oco. scolli in modo che r.escano per lo famiglie una lettura dilettevole 
0 sona. 

T 1 T * * H ' a 0 i r f i f f l T l 7 f l ' ' ' ' ° ' ' ' ' ' ' ""0 "'"' ' ' " * " " " " i " '''•e s'attiene 
Xjcl - i c r S B V O i a l l i a jii'ngfjcoituva, la quale costituisce uno dei 

maggiori intdresii del nostro pnese. 
"f n T>:nt,ai^trr\t'n'nìra ' ' " "otìzie, con corrispoudeuze 0 telegrammi, 

JJE JL ersevei anzd ,,311, ^^^^ ,,j „„„iii „ j,. („„„ ,„ ^̂ ĵ̂ j, jg„„ 
Spor t . scherma, ginnastica, voloeipidismo, rigate, ecc. ecc. 

t" o 1 > o , . o a - . r n v a ' n ! 7 a * ' • ' " " " ' ' " " " ™ ° " ' " * ' ' pubblico auU'impor-
J j d , J - e i S K V B I d U / i a t a n z a della sua H n b r l o a ( J a m i n o P A l n l e , 

difella da un personale spoeiala, pratico, intelligente e disinteressato. Con rassegne 
; e telegrammi quotidiani, essa ragguaglia sull'an lamento dello Berso e dei Mercati 
t dell'Intorno o dell'HIstoro. Esporto 1 prezzi dogli etTalti pubblici, dai valori finanziari 
) e industriali, delle Sete, dei Cotbni, dei Cereali, dei Coloniali, Spiriti , Carboni, 
'< Olii e Petrolii, eco ecc., permodojhò chi ù abbonato al Giornale non h i bisogno 
t d'incontraro altro speso por essere esattamente e prontamente info, malo. 

l La Perseveranza *„',',,f,;rt'eVo'ir"**'''''"'""•*" 

l p i t a TDUOJI meisaio, 
; perchè, monlro I n l H l l o n o cosla solamenta li t*» altanno, fuori di Milano, 
^ ,in t u t t o 11 n n i f n a , non cosfa che 1» ! i i all'cmno. 
t S'inviano Numeri di saggio d r a t l i i a chi no li domanda. 

UNA BOTTIGLIA 
Dt 

ParteHte 
OA UtìlWlt 

U. l.m a 
0. 4.40 a. 
M.* 7,35 a. 
D. Ì1,16 >. 
0 . I.IO p. 
0. 8-19 p . 
D. 8.08 p. 

Arrivi 
A VKKCZIA 

a.'ia a. 
9.110 a. 

18.80 p. 
'J.OS p. 
6.10 p. 

lO.SO p-
10.55 p. 

Arrivi 
DA VBI4MIA 

D. 4.55 ». 
0. 6.15 a. 
0. 10.45 a. 
D. J.IO p. 
M. e.ob p. 
P . " 6.40 p. 
0. 10.10 p. 

Partami 
A UD^Ifr 

7.36 a. 
10.06 a. 
8.14 p. 
4.48 p. 

ll.éO p. 
9.30 p. 
?,:M a. 

(•) Par la linea Casarsa-Portogruaro. 
(**) Pnrlo da ponlénono. 
(•) Par la linea Casarsa-Portogruaro. 
(**) Pnrlo da ponlénono. 

RA GASARSA A SPIMAIBEROO DA aPILIMBiniQO A CASARSA 

0. 9.20 a. 10.05 u. 0. 7.40 a. 8.8r. a. 
M. 8.3Ó p. «.35 p. M. 1 . - p. 1.45 p. 

DA U a m a A fOSTRUBA OA P O K T R Ì B A A UDIRE 

0. 6.45 a. 8.50 a 0. 6,i0 a. g.ie a. 
D. 7.41! a. e.tò a. D. 9.18 a. 10.66 a. 
0. 10.80 a. t..<l4 p. 0. 3.29 p. 4.06 p. 
D. 4.B6 p. ,6£9 p. 0 . 4.45 p. 7.80 p. 
0 . S.25 p. '8.40 p. D. 11.37 p, 7.55 p. 

bA (JDlflK A lIOltTOOB. [ÌA Kintoànl A UDIRE 

0. 7.47 a. »i47 «. 
M, 1.04 p. ÌM p. 

M. a.42 «. a.57 «. 0. 7.47 a. »i47 «. 
M, 1.04 p. ÌM p. 0. 1.22 p. 8,27 p. 
0. B.16 p, 7.88 p. M. 6.04 p. 7.87 p. 

AGENZIA GENERALE D'AFFARI 

UFFICIO DI COLLOCAMENTO 

Entìco Giuliani s Vittorio 'IieoiarduMi 

Coincidente — Da Portograai-o per Venezia 
al e ora IO 02 ant. e 7,42 pom. Da Venezia 
arrivo ore 1.08 pom. ^ ^ ^ 

9.— ». 
11.311,». 
8.30 p. 
7.84 p. 

A CIViaAI.E 

(I.Bl a. 
9.31 a. 

11.91 a. 
8.B7 p. 
8.03 p. 

Dà UDIRE 

M. 3.46 a. 
0. 7.51 a. 
M. 3.32 p. 
0 . 6.20 p. 

A TRIESTE 

7.88 a. 
11.18 a. 
7.86 p. 
8.47 p, 

nA CIVIDAIiE A UDIRE 

0. 7 .— 6. r.'ia a. 
M. 9.45 a. 10.16 a. 
•M. ,12.19 p. 12.60 p. 
0 . 4,119 p. B.06 p. 
0 . 8.20 p. 8.4» p. 

A UDIRI* 

0. 8.26 ». I0;67 a. 
0. 9,— a. 12.45 a. 
0. 
M 

4.86 p, 
6.30 p. \m. 

ORARIO 0EI.LA tRÀNiVm À VAPORE 

Partente Arrivi 
HA UDIHE A S. DAHIBtE 

R. A. 8 . ~ a. 9.42 a. 
R. A. 11.10 a. 12.56 p, 
B. A. ^.35 p. 4.29 Pt 
R. A. 5.6B p. 7.42 p. 

Partenze Arrivi 
DA 9. DAKlEtR A UDIRE 

6.50 a. B. A. ».a2 a. 
1] a. S. T. 12.30 p, 
1.40 p. R. A. 3.30 p. 
6 . - p. S. T. 7.20 p. 

Àcqaa 
D E L L ' 

E r e m i t a 
VALE 

Cent. 80 

Volete la salute?? Liquore Stomatico Ricostituente 

M I L A N O 

Filiali: Messina • Bet l inzsnt 

L a spoasatezza, 1" apat ia , i molt i di-
«turbi or ig joat i dai calori «atiyi , vengono 
efficacemente oòmba t tn t t i po( 

r E i H n O - C H I I « A - 3 < I S K i E K l 

bibita gradevoliss ima e dissetante al-, 
l'acqui« di Naae r s Uinbrs, S e l i z e S o d a . 
Indispensabile appena uscit i dal bagno 
e pr ima della: t eaz ione ; 

Ecoita l ' appe t i to se preso p r ima dei 
p a s t i , all 'or» dei V e r m o n t . 
Vendesi presso tutti i buoni liquoristi 

droghieri, farmacie e Bottiglierie. 

[ INCHIOSTRO I 
K indelebile per mircai'e la litigeria, ri 
»• prainioto all'Esposizione di Viente 1 
j) 1S73, Lire JIM* al flecona.^ Si vende j 
e all' Ufiìoio Annunzi ilei giornale il I 
K ^Friuli> Via Prefettura n. 6, Udine, il 

C A P E R D I N E g 

Successo iiìfattibik per di-
struggeregliSCARAPAGGl. 
Invsntore A. Couseatl. — 
Trovasi vendibilepresso l'uf­
ficio anìiìinsii del a tornale il 
« Friuli » Via della Prefet­
tura num, 6. 

Prezzo Cent. 50 
G A P A R D I N E 

> 

i 

^Brunitore istantaneo^ 
O per pulii'e istantaneamente quà-

O 

I 
Innque metallo, oro; atgento, pac-
fong, bronzo, ottone oco Vendesi 
al prezzo di Centesimi t& presso 
rUffioio Annunzi ' dei - Giorna io i | 
FRIULI, Udine Via della Prefet­
tura nura. 6. 

^Brunitore istantaneo^ 

W t ì i w E - VIA DANIELE MANIN N. 7 ( i n i N B 

C e r e n d d i i>c<|n>a(ak>e prato e 
bosco alla bassa por l'importo di L. 10 ,000. 

U u o i i i i n p l r i s n per chi avesse un ca­
pitale da 2 a 3 m i a lire; rapitale assicurato. 

D B v c n i i e r a t q u a d r i vecchi in olco-
grdfi», (iitlura ecc.; condizióni biióaissime, 

C p d c r c b b c s I una avviata farmacia a 
condizioni buone. 

Vc i^ t l e t i i una inacoliina' d» pasto uso 
^apoll,• iiltrezzi occ , prezzo mite. 

C l i u v a u e d'anni gì, desidera collocarsi 
presso negozio pizjioagnolo, di buona fa­
miglia e Si adatterebbe al'éolo vitto; ha due 
anni di mestiere. 

C ó r e ì i K l m s K z z o apprendista per 
negozio manifatture. 

C r r o t i B l l o e a l u nel centro della città 
che abba 7 0 8 ambienti, corto, scuderia 
ed Orti. " 

V l l l r i K K l n t u m in Tricesimo in amena 
posizione co» cortile, giardino, scuderia, 
rimessa e 12 ambienti, 

I t i i s o ^ » » d'anni 16 di bella presenza 
attualmente in servigio cerca occuparsi 
presso negozio pizzicagnolo; miti pretese; 
buone referenze. 

I H Vagaguu d'aflìttarsi secondo ap­
partamento, sala, corte ecc. con uso mobili. 

U ' a r a t t n r N ^ pt)a stanza, con attiguo 
camerino ammobigliato nel centro della 
citta; prezzi da convenirsi. 
, n ' a n i K u r i i l cambre animobigliute nel 
ceniro della cit tà; prozìi da convenirsi. 

C t i m l K l i a desidererebbe di afSttare 
stanze e dare pensione; prezzi d i conve­
nirsi , 

n ' t t f a t t u i ' s t casetta signorile; prezzi 
da convenirsi, 

n ' a f u t t n r s l nel centro della città una 
CdSa con giardino e scuderia. 

D ' a r U t t a r s I una casa di tre piani con 
15 ambienti e granaio, con e senza mobìli, 
nel centro della città. 

WàtàMM divèlli étJji'dftJini^ti nel 
contro della città. 

e i ó v i i n e ventenne con licenza d'Isti­
tuto tecnico, e con diploma di perito, cerca 
di occuparsi presso una buona dittaJCommer-
cialo, perla tenitura registri e oorrisfiondeoze; 
miti pr.)tese, 

e t o v n n e ventenne desidera di occu­
parsi presso una buona ditta in ramo ma-
nifstturo, come magazziniere,, teniti)!-* di 
registri e oorrisp'ondenio ; conosce il fran­
cese. ' ' 

D » v e n d e r s i un buonissimo pianoforte 
a coda per per lire IBO. 

D a v e n d e r s i diversi utensili per caf­
fetterìa. 

C e r c a m i s i case e terreni in affitto presso 
Udine, por tre famigUe colòniche ; buone 
referenze; affitto assicurato, 

D » vé i ì idés ' i s t dìveràé C'aseitte^ in di­
ve-si ponti della citta da, i . 8 0 0 0 - 6 0 0 0 -
50 00 - 4000 - 3000 - 2000 • IBOO; prezzi da 
convenirsi, ' ' 

CevtottXl ' una botti^iai>la vini iti affitto. 
Yl'n'» h'Àintiitiiìlìt trovasi (tispolìiÉiile 

per fuori di c t t à . 
C e r e a l i un bravo cnoo'i, per la stagione 

in Gamia, che sappia allestire anche dolci. 
C e r e t t a l ragazzo da 16 a 17«nni come 

apprendista per ufficio essici razioni. 
C e r e a l i bravo tintore. 
' r r o v a n k i disponibili con ottimo refo-

nnie i^eiiti di oianifiitture, pizzicagnolo, 
ferramenta e chincaglie. 

C e r e a i ^ s l stabili e terreni possibìfipentd 
sulla linea Udine-Trieste da lire 400,000 a 
500,000. 

, C l l o v a n é , j d'anni 2^, cerca occuparsi^in 
negoxó pizzit-a'guoto l^uonissima roiereoze. 

• w C a g u K n t k d'aliittersi il secóndo ap­
partamento con e senza mobili, sala corte, e tc . 

s i r l e e v o U o commissioni pê r ^mbri 
in cautchoii e metallo. Prezzi modicissimi. 

Cei^ei^Bl ragazza di bel|a presenza, sia 
pratica por ia vendita al banco ariicoli da 
modista. 

D ' a t l l i t à r s l casetta signorilo in via 
Ronchi. 

Ce rens l ' r appreseu tuuze dibuòlie e serie 
caso di commarcio. 

D ' n f l l ( ( H r « C una stanta ammobìgliata, 
con salottiuo, nel centro della citta. 
, T r o v a n o l d l a p o u l b l l l ftapprés^n-

tanti, Viagiiiatori, Amministratori, Mag'aZ' 
zinìeri, Direttori, Ca<8ieri, SogretSìri, Ragio­
nieri, Contiib lì. Corrispondenti, Agenti di 
campagna ecc. Sene reforeuie. 

D o i n d t a a r s l lire mille a ventimila. 
D l N t l u f a sìgborìna cederebbe ud^ o 

più camere bene ammobigliaie a distipto 
signore, incaricandosi essa deda Casa. 

S l K m o r a esperta in lavori ed and^miì-to 
casa, cerca occuparsi presso distinta famiglili. 
Ottime referenze. 

DAI i n i a t I lar i» I 60,000' a 100,000 lire 
ì i ' a ' É t a t t a r s i l Càsa'S'piani con 15 àdibienti 

e graiiaJD, con o senza mobili, nel CeAtro. 
C e r c a s i casa ed appartamento, pos'ii-

bilmente in centro e che abbia 6 ambienti 
più oucipn e stalla., 

iltìiMàii ed i^fìiirtaiiinti ' diversi in ogni 
punto della città. 

D à V é u d o r l a i gràtide locale cok 12 
ckmpl uniti, pressò Udine. 

À n i i t a a l , ahche subito, aptiartamento 
con 7 stanze obbligate e disobbligate, acque­
dotto, stalla, càptihii, legnaja, eoo. Prezzo 
da convenirsi. 

D ' n i t t n r s i Negoziò in via Mercerie. 
Prezzo da convenirsi. 

e i l a v a n é trentenne cerca occuparsi come 
cocchiere. Ottime referenze. 

CeiHisàlit ab li agenti per' assicurazioni 
Incendi e Grandine. Ottime retrihnzibni. 

D'^ffl i t t i i i r i i l 4 stanze e cueinà con ac ­
quedótto nel centro della città. 

é l o W à t a e cerca Hfc'ctiparsi in Uh' nlè^b-
tìo manifatture ; buòne referenze. 

PREMIATO STABILIlilEliTO A MOTRICE IDMDLUÌA 
r i s i» tiA. i^i&JiisBiicJiXioNs: 

Liste uso oro e fìjato legno - Comici ed Orinati in carta pesta dorati in f no - Metri di "bosso snodati ed inasti; 
Fiussea Qiurdlno IV. 19 

Tf P f l P Ì U ' P ì ' A ^̂  servizio della Deputazione Provinciale e dell'Intendenza di Finanza di Udine. 
S r U u I i - c i r i i l Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI — Assume ogni genere di lavori. 

Viu della l^refclturik US. « . 

C A S f A¥ T^tìfTt ^̂  servizio delle Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà e della Cassa -. ̂  mrtiAT ^lÉ^Ttt' I 

l l l l i l l L r a l f l f ' i ^^ Risparmio di Udine — Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria 1. A K nil:r.Mlr! -* 
a a M WWiJiWU , di disepo - Specchi, ĉ ua'dri ed oleografie - Depositò stampati per Ammi- WlUll UllIilJlilj 

nistrazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 
'Vìa Mercutovftechlo e Via Cavour K. 34 . 

I^SUMSIQl 

XJiline, 1898 ~- Tip. Msroo Ea diisoo 


